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Introduzione 

Lo studio che presento è una introduzione, appunti di un lungo cammino, di quel 

fenomeno comunemente indicato e identificato con il termine sacro. Lo scopo è lo 

studio dei metodi di analisi e di comprensione dell’uomo come homo religiosus, cioè  
 

fenomeno universalmente diffuso, ma singolare misto di un uomo preso nella sua 
dimensione plenaria e collettiva non meno che nella realtà vissuta e originale d’ognuna 
delle sue creature e, nello stesso tempo, di qualcosa che sembra superarlo e ch’egli ritiene 
una realtà trascendente, il sacro1. 
 

Da subito delimito e definisco il campo di studio e di presentazione: ciò che intendo 

prendere in esame e di cui dare giustificazione è l’insieme delle strette relazioni che 

lungo tutta la storia umana ha unito l’uomo e di quelle realtà che egli ritiene superiore 

a sé e, unitamente a quelle relazioni, le loro cause e le loro influenze sul comportamento 

umano.  

Sorge spontanea, fin da subito, una domanda: non dovremmo forse iniziare definendo 

che cosa si intenda per religione, analizzando i fondamenti d’una credenza percepita 

come reale e affermando l’esistenza dell’oggetto delle singole espressioni di fede? È a 

questo livello che si pone la questione del sacro. Mi riferisco, con questa prima 

domanda, all’opinione di alcuni pensatori che hanno ritenuto imprescindibile, per 

un’analisi storico religiosa, la premessa metafisica2. Non sono dell’idea che sia un buon 

modo di dare inizio alla discussione: solo perché una definizione generale della religione 

non potrebbe essere che approssimativa e forse inadeguata, ma soprattutto perché una 

tale premessa metafisica falserebbe il senso di ogni ricerca scientifica in questo campo. 

È, infatti, evidente che noi non possiamo cogliere l’esperienza che l’uomo ha del sacro 

se non attraverso ciò che egli ci fa conoscere per mezzo dei sistemi di espressione teorici, 

concettuali, rituali o simbolici che, per natura loro, sono tutti dei linguaggi umani. Credo 

 
1 M. Meslin, Per una scienza delle religioni, Cittadella Editrice, Assisi 1975. 
2 Cfr. B. Minozzi, Introduzione allo studio della religione, Vallecchi, Firenze 1970, p. 5, secondo cui una 
scienza delle religioni che rifiutasse di porsi il problema dell’esistenza di Dio rinuncerebbe ad accertare 
l’esistenza stessa della religione e così, insieme con il suo oggetto di studio, perderebbe anche ogni ragion 
d’essere. Per risalire ancora prima, si veda Pinard de la Boullaye, L’étude comparée des religions, vol. II, 
Paris 1925, p. 5. Sono citati autori e opere ormai datate nel tempo, a dimostrazione di quanto sia lunga la 
strada percorsa e come lo sia altrettanto quella che abbiamo di fronte. 
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sia allora più che necessaria l’interpretazione ermeneutica (siamo così al primo snodo) 

per capire questi vari linguaggi in cui l’uomo esprime le sue relazioni con il sacro. 

Facciamo un esempio: come direttamente non riusciamo a sapere che cosa sia un sogno 

sognato, ma lo conosciamo soltanto attraverso il linguaggio del sognatore desto, allo 

stesso modo conosciamo il sacro solo attraverso l’uomo che lo esprime. Ma questo sacro 

viene espresso in concetti, miti e simboli che l’homo religiosus3 sente soltanto come dei 

modi di parlare, delle approssimazioni, degli ideogrammi più o meno inadeguati al loro 

oggetto. Essi pertanto non sono che delle semplici trascrizioni umane di una realtà che 

in sé stessa rimane più o meno nascosta all’uomo ma rispetto alla quale lui mette in 

riferimento la sua azione.  

Posto in questi termini, possiamo allora definire il sacro come una relazione. 

Distinguiamo così i due momenti dell’atto religioso: la percezione del sacro da parte 

dell’uomo, un sacro colto come una realtà oggettiva e trascendente attraverso una 

esperienza razionale o emozionale, poetica o simbolica, e l’espressione che egli dà di 

questa realtà, così da renderla presente nel mondo reale. Possiamo dunque dire che 

ogni conoscenza del sacro vi è avvertita come l’esperienza di una forza superiore che si 

inserisce nell’ordine naturale dell’esistenza e delle cose, forza che trasforma tutto ciò in 

cui si manifesta – uomo, animale, oggetto – e determina degli atteggiamenti particolari 

dell’uomo verso di essa: amore, timore, desiderio di possesso. In questo modo il sacro 

si manifesta al tempo stesso come realtà benefica e pericolosa, dunque ambigua.  

Dal momento che noi possiamo studiare il sacro solo come sacro-vissuto, storicamente 

posseduto in un tempo e in uno spazio preciso, non possiamo staccare lo studio 

scientifico della percezione umana di un sacro-oggetto da quello del soggetto, autore 

dell’espressione di quella esperienza, cioè l’uomo. Noi possiamo cogliere il sacro solo 

dove lo incontriamo – nell’esistenza stessa dell’uomo –, possiamo delineare i contorni 

soltanto con delle analisi di tipo linguistico, storico, sociologico. Possiamo, per esempio, 

studiare i vari incontri, storicamente instaurati, fra l’uomo e il sacro, possiamo anche 

tentare di analizzare i vari sistemi di rappresentazioni religiose sottolineandone tutti gli 

antropomorfismi, ma non giungeremo a niente di più che a un riflesso del sacro, colto 

 
3 Questo tema sarà discusso nella terza parte del nostro lavoro, presentando il grande storico delle religioni, 
Mircea Eliade. 
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con difficoltà nella stessa interpretazione delle persone che lo vivono, perché soggetti 

sempre alla ricerca di un “identico assoluto trascendentale”4. 

Resta però il fatto che, al termine di tutte le analisi delle motivazioni e dei 

comportamenti religiosi dell’uomo, si arriva sempre a un nucleo irriducibile a ogni 

investigazione umana e che costituisce la componente fondamentale dell’uomo 

religioso, quella che fonda la sua specificità collegandolo a qualcosa di trascendente, il 

sacro, che è la causa profonda dei linguaggi mitici e rituali, l’indescrivibile oggetto d’una 

incessante ricerca umana (l’inaccessibile realtà) colta oggettivamente nella molteplicità 

delle credenze e dei culti. Non è difficile allora comprendere come lo studio di 

quest’uomo religioso costituisca, nonostante la sua apertura sul mistero, una delle 

branche più importanti delle scienze umane.  

Dico questo in relazione a un’idea di fondo, che da molto tempo accompagna la mia 

riflessione: la convinzione di una unità-totalità ‘sostantiva’ dell’uomo in quanto soggetto 

del vissuto, esploratore della realtà e ricercatore tenace di un di più, di un oltre.  

La Scienza delle religioni, intesa come storia delle religioni5 , deve potersi del tutto 

integrare, in modo naturale, nel discorso umano sull’uomo. 

Prenderà avvio nell’ultima parte del nostro lavoro la sezione di confronto tra Occidente 

e Oriente. La prospettiva occidentale prenderà in esame, seppur in maniera sintetica, 

ma altrettanto fondata, la visione antropologica scaturita dalla teologia cristiana e la 

 
4 M. Meslin, Per una scienza delle religioni, p. 8. 
5 La differenza tra le due formule, ‘Scienza delle religioni’ e ‘Storia delle religioni’, non riferisce a una 
questione nominalista, piuttosto a uno specifico modo di definire il metodo della ricerca in relazione alla 
natura del suo oggetto (la religione). Considerato che nel corso della storia degli studi si propongono quali 
principali denominazioni della disciplina Religionswissenschaft (Scienza [generale] della religione o delle 
religioni), History of Religions (Storia delle religioni) e Comparative Religion (Religione comparata), è 
possibile domandarsi se si tratti di denominazioni alternative, sostanzialmente equivalenti, oppure se esse 
esprimano diverse modalità di intendere lo statuto della disciplina e del suo oggetto.  
Volendo preferire la scelta di studio come ‘Storia delle religioni’, abbracciamo la scelta di campo che 
considera la disciplina come ‘studio storico’ e ‘studio comparativo’ nella ricerca e spiegazione dell’oggetto. 
La metodologia della Storia delle religioni, in quanto disciplina storico-comparativa, si dovrà allora 
caratterizzare come interazione di una serie di convergenze di tecniche di indagine piuttosto che svolgersi 
per tappe successive o sezioni (come a volte lascerebbe intendere la scelta di campo abbracciata da autori 
che preferiscono parlare di ‘Scienza delle religioni [sarà fatto accenno a questo più avanti]). A questa prima 
fase seguirà quella a carattere sistematico, cioè un approccio di analisi sincronica, la quale implicherà la 
comparazione dei vari fenomeni religiosi e si avvarrà dell’apporto di scienze sussidiarie, quali la sociologia, 
l’antropologia, la psicologia e la filosofia. Quest’ultima sarà la scienza in grado (è questo il parere di molti), 
di comprendere e di interpretare la religione. 
Definiamo allora la ‘Storia delle religioni’ come autonoma disciplina scientifica sapendo che la specificità 
del proprio oggetto (la religione) risiede nell’essere fenomeno non riducibile agli altri aspetti della cultura 
di cui pure fa parte e ai quali è connesso da una trama complessa e ineliminabile di rapporti. Di più, l’oggetto 
(la religione) risulta interferente con l’intero spettro degli interessi e dello statuto esistenziale dell’uomo.  
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grande lezione dell’Oriente secondo due specifiche tradizioni: il confucianesimo e il 

buddhismo. È un tentativo di lettura sinottica tra due e/o più razionalità differenti. 

Nessuna pretesa d’esporre in maniera esaustiva le rispettive dottrine: solamente uno 

‘sguardo’, un tratto del lungo cammino, di come differenti realtà culturali siano state, e 

continuino a essere presenti e, per certi aspetti, complementari nel modo di 

comprendere, valutare e definire il processo di evoluzione e di forma delle rispettive 

aree di influenza culturale.   

La parte riguardante il Confucianesimo ha teso a sottolineare, da un lato la figura del 

Maestro, Confucio, e dall’altro lo sforzo compiuto per una nuova elaborazione della 

saggezza antica, a Lui precedente, come possibilità di ripresa dinanzi alle difficoltà di 

ordine sociale che gli Stati Combattenti, vivevano (VI-V sec. a.C). La rivalutazione del 

valore di uomo [rén 仁], sic et simpliciter; lo spirito rituale come espressione d’identità che 

completa e rafforza il senso di umanità nel genere umano [li 禮], per mezzo di codici di 

comportamento regolatori delle espressione, dei sentimenti e delle emozioni. 

Fermare l’attenzione sul Buddhismo coreano è sicuramente una scelta di campo, ma allo 

stesso tempo la particolare forma assunta dal buddhismo in Corea costituisce la sintesi, 

e la novità, che un movimento culturale/religioso è in grado di sviluppare e di formare 

nell’animo umano e nella composizione delle sue strutture sociali. Usiamo il plurale, 

perché - come verrà presentato - la lunga storia della Corea è stata attraversata da più 

forme di governo nel tentativo di trovare una sua collocazione nella Storia, storia con la 

lettera maiuscola. Il Buddhismo sarà, di volta in volta, il punto di riferimento o la filosofia 

di rottura nella società coreana, tenacemente convinta che il riferimento a un di più sia 

stato, ma lo è tuttora, il contributo necessario per la formazione di una solida identità 

nazionale. Emergerà con forza, e siamo a un aspetto tipico del vissuto sociale/spirituale 

della Corea, come lo sciamanesimo sia stato determinante nell’accoglienza ricevuta dal 

Buddhismo come forza nuova e fresca in un sistema fortemente ingessato. Il Buddhismo 

coreano ha avuto una lunga storia e tutt’altro che marginale: basti pensare al ruolo della 

Corea come mediatrice tra il continente e l’arcipelago nipponico, a sottolineare la sua 

portata ad extra della penisola 6 . Inoltre il Buddhismo coreano che ha trovato nel 

 
6 Cfr. M. Riotto, Storia della Corea. Dalle origini ai giorni nostri, Giunti/Bompiani, Milano 2018 
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Maestro Chinul (1158-1210) il continuatore di una tradizione, il Buddhismo Sŏn, e al 

tempo stesso l’iniziatore di una modalità nuova per il raggiungimento dell’Illuminazione: 

la Via mediana, cioè unità tra Kyo e Sŏn (Illuminazione immediata e Illuminazione 

graduale).  La Via complementare segnerà così in maniera decisiva, e senza dubbio 

definitiva, la svolta impressa dall’acquisizione della tradizione buddhista rielaborata in 

Cina ed esportata in Corea. 

Il rimando e la presentazione del documento Gaudium et spes, del Concilio Vaticano II, 

riassumerà la teologia della Chiesa cattolica nella definizione di ‘uomo a immagine di 

Dio’ - Homo imago Dei. Per la prima volta - non in senso cronologico - si strutturerà una 

antropologia teologica che troverà nell’enunciazione biblica lo snodo per affrontare la 

domanda fondamentale dell’antropologia cristiana: chi è l’uomo?  

Il sottotitolo Appunti di un lungo cammino, indica, infine, lo sforzo che il presente studio 

affronta, nella consapevolezza che la strada sia sicuramente lunga e che gli spunti 

prospettati siano – appunto - solo delle sollecitazioni, forse non sempre strutturate in 

maniera organica, ma - è questo l’auspicio - presentate e consegnate al lettore per 

stimolare la ricerca, così da riuscire a farle compiere un ulteriore tratto del percorso che 

ancora ci si trova dinanzi. 
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